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BORSA

Piazza Affari, seduta fiacca (-0,68%)
FRANCO BRIZZO

Gelata sulla trattativa dei metalmeccanici
Federmeccanica torna al «niet». Si prepara lo sciopero del 14

A ncora una volta depresso e in con-
trotendenza rispetto al tono degli
altri listini - europei e non - il mer-

cato di Borsa valori. Dopo una partenza
poco variata rispetto alla chiusura di ve-
nerdì, ma pur sempre nel segno positivo,
l’indice Mibtel inverte la tendenza nel
pomeriggio per scivolare sui minimi
odierni inchiusura,conunarretramento
dello 0,68% a quota 24.588. Depresso
anche il future giugno, che termina a
36.140 punti dopo aver bucato il sup-
porto di 36.200. Sarebbero sia gli inve-
stitori esteri sia gli italiani,apareredegli
operatori, a volere uscire da un mercato
in apparenza bloccato dall’impasse sui
temidei telefonicidaunlatoedeibanca-
ridall’altro.Fiaccoanche ilvolumedegli

scambi,peruncontrovaloreparia1.776
mlneuro (3.439mld).Tra ipochispunti
del mercato spicca laperformancedel ti-
tolo Banca Roma, che evidenzia un pro-
gressodel5,26%dopo loscivolonedi ve-
nerdì, sostenuto da voci dimercato che
parlanodiunnuovo interessedapartedi
Abn Amro. Al titolo dell’istituto capito-
lino lapartedel leoneanche interminidi
volume,conscambiperoltre85,6mlndi
pezzi - pariall’1,6% del capitale ordina-
rio - contro i 71,4 mln di venerdì scorso.
Contrastatiglialtribancari:avanzaBnl
(+0,92%), dopo l’assemblea in cui l’Ad
Croff ha parlato di un possibile miglio-
ramento nei conti ‘99, mentre indietreg-
giano Comit (-1,35%) dopo la cancella-
zionedelConsigliodioggi.

ROMA La ricchezza reale delle famiglie del
NordèdoppiarispettoaquelledelMeridio-
ne: lo rileva uno studio della Banca d’Italia,
che «misura» la ricchezza sulla base dello
stock di abitazioni e dei beni durevoli nel
1995.Lostudioinveritàsvolgeunaricostru-
zioneomogeneadeidatidal1970al1995.E
sisoffermasuidatipiùrecenti, chericonfer-
mano il riaprirsidella forbice traNordeSud
delpaese.La ricchezzamisuratadaBankita-
lia è quella che più si vede, cioè quella delle
case e del lusso in genere, cioè visto dal nu-
mero e modello dei televisori in sala, cuci-
na, camera da letto e degli apparecchi hi-fi,
dalle automobili in garage e dagli altri elet-
trodomestici - lavatrici, lavastoviglie, con-
dizionatori - e anche dalle macchine foto-
grafiche,dalmobilioedaigioielli.Tutti ibe-

ni accumulati dalle famiglie nell’arco di
questoventicinquennio.

Quanto alla casa, per ogni famiglia resi-
dente al Sud la voce abitazione rappresenta
un ricchezza annua di circa 13,5 milioni di
lire. Meno della metà rispetto ai 27 milioni
degli abitanti del ricco Nord-est edei25mi-
lioni di quelli del Nord-ovest (16,3 milioni
al Centro). Insomma, case meno lussuose e
menograndinelSud,cheproduconomeno
reddito. E più opulente nel Nord-ovest, an-
cherispettoalNord-est.

Stessa forbice tra Settentrione e Meridio-
neancheper ibenidurevoli:nella «ricchez-
za» di ogni nucleo familiare del Mezzogior-
no, la voce elettrodomestici e automobili
rappresenta un reddito annuo di 360 mila
lire contro le732milanelNord-est. Invalo-

ri assoluti, lo stock di beni durevoli vede al
primo posto ilNord-ovest con 268milami-
liardi;poi ilSud(234milamiliardi); ilNord-
est (194 mila miliardi) e il Centro (186 mila
miliardi).Enonsolo.

Sempre guardando a questo studio che
copre i 25 anni dal ‘70 al ‘95 risulta una pre-
visione nera anche per il futuro per quanto
riguardal’aspettativapensionisticadelSud.
Cala infatti lo stock delle prestazioni pen-
sionistichechesarannopagateinfuturonel
Mezzogiorno, mentre risultano in crescita
nelle altre aree del paese, soprattutto al
Nord. È quanto emerge da un’analisi regio-
nalizzata, questa volta fatta sulla base dei
contieconomicioltrechesulredditodispo-
nibile delle famiglie misurato sempre nel
venticinquenniopresoinesame.

Istat: pensioni in calo rispetto al Pil
L’inversione di tendenza tra il ’97 e il ’98. Riduzione dello 0,1%

Dati Bankitalia:
il Sud in 25 anni
si è arricchito
metà del Nord

ROMA Rallenta la crescita della
spesa pensionistica nel ‘98 e di-
minuisce la sua incidenza sul Pil
(15,3%) rispetto al valore rileva-
to nel ‘97 (15,4%). È questo il da-
to più significativo che emerge
dall’analisidelleprestazionipen-
sionistiche al 31 dicembre ‘98 ef-
fettuato dall’Istat. A questo risul-
tatohannocontribuitomoltifat-
tori, tra cui la diminuzione del
numero delle pensioni, la mino-
re velocità di aumento della spe-
sa per pensioni di invalidità, vec-
chiaia e superstiti e la riduzione
della spesa per le pensioni assi-
stenziali.

Tuttavia tra il ‘92, anno di av-
vio del processo di riforma del si-
stema pensionistico, e il ‘98 l’in-
cidenzasulPildellaspesapensio-
nistica è cresciuta di quasi 1 pun-
to percentuale, passando dal
14,5%al15,3%.

In particolare, hanno spiega-
toall’Istat, sulla riduzione della
crescitadella spesadel ‘98hanno
avuto effetto le misure di conte-

nimento delle nuove prestazio-
ni, determinato dall’inaspri-
mentodeirequisitidiaccessoalle
pensionidianzianitàedaaltriin-
terventi che, a partire dal ‘96,
hanno ristretto la possibilità di
cumulo tra più pensioni di inva-
lidità, tra reddito proprio e pen-
sione ai superstiti e tra reddito da
lavoroepensione. Infinenelcor-
so del ‘98 sono stati intensificati
gliaccertamentidellecondizioni
di saluteedi redditodeipercetto-
ri delle pensioni di invalidità ci-
vile,dispostidallerecenti leggifi-
nanziarie, i quali hanno prodot-
to un contenimento sul numero
delle prestazioni e sulla relativa
spesa. Complessivamente al 31
dicembre ‘98 risultavano in pa-
gamento 21,6 milioni di tratta-
menti pensionistici previdenzia-
li e assistenziali, per una spesa di
309.086 miliardi di lire e un im-
porto medio annuo pari a 14,3
milioni di lire. La quota maggio-
redellaspesapensionisticatotale
viene erogata per le pensioni di

invalidità, vecchiaia e superstiti:
le pensioni di questo tipo sono
state nel ‘98 17,7 milioni, con
una spesa di 280.032 miliardi di
lire ed un importo medio annuo
di15,8milioni.Leprestazionias-
sistenziali rappresentano la se-
conda tipologia di prestazioni

pensionisti-
che in termini
di spesa eroga-
ta, seguono le
pensioni in-
dennitarie e
infinequelledi
benemerenza.

Nonostante
ciò, tra il ‘97eil
’98 l’incre-
mento della
spesa pensio-
nistica com-

plessiva in termini monetari è
stato pari al 3,2%, per effetto del-
l’opposta dinamica del numero
delle pensioni (diminuito di 22
mila unità, pari allo 0,1%) e del
loro importo medio annuo

(+3,3%). La crescita della spesa
pensionistica, spiega l’Istat, è in-
teramente attribuibile all’au-
mentodellaspesaperpensionidi
invalidità, vecchiaia e superstiti
(+3,7%). A questa dinamica si è
accompagnata infatti per la pri-
ma volta negli ultimi anni la di-
minuzione della spesa per le pre-
stazioni assistenziali (-0,6%) e la
prosecuzionedeldeclinodiquel-
la per pensioni indennitarie (-
2%), nonchè la sensibile riduzio-
ne percentuale della spesa per
pensioni di benemerenza (-
3,8%).

Altro elemento da mettere in
evidenza è il fatto che nel settore
pubblico il tasso di crescita della
spesa pensionistica è stato supe-
riore a quello osservato nel setto-
re privato (rispettivamente
+4,2% e +2,9%) per effetto della
crescitadelnumerodellepensio-
ni, che sono invece diminuite
nel settore privato (-0,2%) e del
maggiore tasso di incremento
dell’importomedio.

ROMA Laricchezza realedelle fa-
miglie del Nordè doppia rispetto
aquelledelSud: lorilevaunostu-
diodellaBancad’Italia.Lostudio
svolge una ricostruzioneomoge-
nea dei dati dal 1970 al 1995. La
ricchezza misurata è quella accu-
mulata in un venticinquennio e
anche quella che più si vede: ca-
se, numero dei televisori e di ap-
parecchi hi-fi, automobili, altri
elettrodomestici e anche mac-
chine fotografiche, mobilio,
gioielli. Quanto alla casa, per
ogni famiglia residente al Sud la
voce abitazione rappresenta un
ricchezza annua di circa 13,5 mi-
lioni di lire. Meno della metà ri-
spettoai27milionidegliabitanti
del ricco Nord-est e dei 25 milio-
ni di quelli del Nord-ovest (16,3
milioni al Centro). La voce elet-
trodomestici e auto rappresenta
unredditoannuodi360mila lire
al Sud contro le 732 mila nel
Nord-est. Sud. E cala lo stock del-
le prestazionipensionisticheche
sarannopagateinfuturonelSud.

■ LE DIVERSE
VOCI
La quota
maggiore
agli assegni
invalidità
vecchiaia
e superstiti


